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Dieci edifici finalmente in funzione 

Hanno aperto 
Ima senza bimbi 
! i primi «nidi» 
; Non avevano il certificato di vaccinazione per la 
« « salmonellosi » - L'ufficio d'igiene ha avvisato 
• in ritardo i genitori - Prosegue la mobilitazione per 

ottenere l'apertura degli altri 21 asili già pronti 

I primi dieci asili nido comunali hanno aperto, ieri, final
mente i battenti, ma sono rimasti semideserti. Solo pochissimi 
bambini hanno potuto entrarvi, dal momento che la maggior 
parte erano sprovvisti del certificato di vaccinazione anti-
salmonella. necessario per chi frequenti le comunità. Anche 
questa volta un'esigenza necessaria, come la prevenzione 

di una malattia, si 6 trasfor
mata in un intralcio al nor-

Gli edifici 
disponibili 

Pubblichiamo una « radio
grafia » della situazione attua
le degli asili nido. L'elenco 
comprende gli indirizzi, le 
circoscrizioni (Indicate con 1 
numeri romani) e 11 numero 
del posti disponibili. 

Hanno aperto ieri 
Via Matilde di Canossa, 

I I I • 80; Via Pirotta, VII -
«0: Via Lusltania, IX - 60: Via 
del Calice. X • 60; Via Tarso, 
X I - 80; Via Egeo, XII - 60; 
Via Morelli (Adita). XII I • 
60: Via Cardano. XV • 60; 
Via Casetta Mattel. XVI - 60; 
Piazza Maresciallo Giardino, 
XVII. 

Aprono la prossima 
settimana 

Viale Plnturicchlo. II • 40; 
Via Isole Curzolane, IV • 40; 
Via del Platani. VII - 40; Via 
Belon. V i l i - 40. 

Aprono entro il mese 
Via Zampierl, V • 60: Via 

Anagni, VI • 60; Via Prima
vera, VI - 40; Via Tullio Levi 
Civita, XI - 40: Via Matilde 
Serao (Splnaceto). XI I - 40: 
Via E. Arena (Splnaceto), XII 
- 40: Via N. Stame (Splnace
to) XI I - 40: Via Aversa (Spl
naceto) XII - 40: via Campo 
Salino (Maccarese) XIV - 60: 
Via Lamporecchio XV - 40: 
Via Iacovacci, XVI - 60; Piaz
za MarolU XVI • 40; Via Be
verino, XVIII - 60; Via Boc-
cea km. 6 XVIII - 60: Via 
Br i . XVIII - 40: Via Battisti-
ni. XIX • 60; Via Fosso del 
Poggio, XX • 60. 

Impegno del PCI alla 
XIII Circoscrizione 

Della situazione alla XIII 
Circoscrizione e sulle prospet
tive palttche J'« Avanti », di 
ieri ha fornito al suoi letto
ri un quadro, non soltanto 
de/ormato, ma scandalisttco, 
arrivando addirittura a par
lare di un connubio tra il PCI 
e t fascisti del MSI. 

L'affermazione si commen
ta da soia, e non intenderem
mo rispondere a quello che è 
(ci auguriamo) un infortu
nio giornalistico e politico se 
non ci fosse necessità di chia
rire gli esatti termini della 
questione, che evidentemente 
sono sfuggiti al redattore del 
quotidiano socialista. 

Il li maggio scorso, dopo 0 
mesi di paralisi, il consiglio 
di circoscrizione, con il voto 
del partiti antifascisti — ap
provò un programma di gran
de interesse proposto da PCI 
e PSI. mentre non si trovò un 
accordo per l'elezione unita
ria del presidente. Da allora, 
per precise responsabilità del
la DC, il programma non è 
stato attuato mentre i proble
mi di Ostia si andavano ag
gravando in ogni campo. 

Per ottenere la ripresa dei 
lavort del consiglio e l'attua
zione del programma il grup
po comunista propose a quel
lo socialista di dar vita a una 
manifestazione unitaria: nel
lo stesso tempo si proponeva 
l'apertura di un confronto 
con gli altri gruppi antifasci
sti per giungere all'elezione di 
un presidente di circoscrizio
ne, che fosse il frutto di una 
larga intesa unitaria. Ma il 
PSI si rifiutò d/ partecipare 
alla manifestasele ponendo 
come pregiudiziale a qualsiasi 
accordo le dimissioni del pre
sidente della circoscrizione. I 
socialisti erano cosi assenti al 
grande corteo e alla manife
stazione indetta dal PCI. 

Trascurando con disinvolta 
leggerezza questi fatti, lo 
« Avanti! » giunge ad accu
sare il PCI di K mutili e pre
giudizievoli attendismi », a-
vanzando la proposta di « una 
alternativa democratica e an
tifascista con partecipazione 
e direzione comunista». Cosa 
significa? Un accordo per rea
lizzare una minoranza PCI-
PSI o che altro? 

Le importanti intese rag
giunte al Comune, alla Regio
ne e in molte circoscrizioni, 
dimostrano che, senza paraliz
zare l'attività dei consigli, è 
possibile giungere ad ampie 
intese e convergenze democra
tiche incalzando le forze che 
vi si oppongono. Al di là delle 
piccole furberie la questione 
di fondo È quella di discutere 
tra i gruppi consiliari e con 
i cittadini le prospettive di 
Ostia. Per giungere a una so
luzione unitaria. 

f in breve^ 
PORTICO D'OTTAVIA — Olmi 

• l l« oro 18 a Portico d'Ottavia si 
terra una monlfcitoziono, organiz
zata dal comitato di quortlere Re
sola Campitali!, nel 32 . anniver-
•ario della deportaziono degli ebroi. 
All'Iniziativa parteciperanno Ga
briele Maatarek, vice prosldonto 
della comunità israelitica di Ro
ma, a Nicolò Licata, dolla presi
denza onoraria delt'ANPl romana. 

male funzionamento del sei 
vizio. Alle famiglie, infatti, le 
nuove disposizioni sono state 
rese note in ritardo e la mag
gior parte delle madri si sono 
presentate al portone dello 
asilo sprovviste di certificato. 
Sono così dovute andare all'uf
ficio d'igiene per la vaccina
zione ai piccoli. Ancora qual
che giorno di attesa, quindi 
per i genitori dei 600 bambini 
interessati alla prima •* onda
ta » del provvedimento. 

Vibranti proteste sono sta
te espresse a questo proposito 
dai consiglieri comunisti di nu
merose circoscrizioni, in con
siderazione del fatto che una 
maggiore tempestività da par
te delle autorità capitoline 
avrebbe evitato questo inu
tile ritardo nell'apertura de
gli asili nido. I centri che ieri 
avrebbero dovuto accogliere 
i seicento bambini, rientrati 
nelle rigide graduatorie ef
fettuate dalle circoscrizioni, 
sono quelli di via Matilde di 
Canossa, via Pirotta, via Lu
sitani», via del Calice, via 
Tarso, via Egeo, via Morelli 
(Acilia), via Cardano, via di 
Casetta Mattei, piazza Mare
sciallo Giardino. Altri 21 « ni
di » — stando almeno a quan
to dichiarato dagli assessori 
Cazora e Becchetti — saran
no aperti entro il mese di ot
tobre (quattro dei quali en
tro la prossima settimana), è 
pertanto auspicabile che al
meno in questi casi i cittadini 
siano messi nelle condizioni 
di poter fare fronte in tem
po alle richieste di accerta
menti sanitari. 

Le assistenti e il personale 
ausiliario dei dieci asili si so
no comunque recati regolar
mente al lavoro. Una di que
ste. Maria Grazia Colafrance-
schi, del « nido » di via Matil
de di Canossa al quartiere 
Italia, afferma: «Tutto qui è 
pronto per iniziare il servizio. 
La mobilitazione dei cittadini 
della zona ha fatto sì che il 
centro venisse aperto tra i 
primi. Un po' dì merito per 
questo risultato spetta anche 
al personale delle pulizie che 
da tre mesi custodiva i locali 
con turni anche di notte. Nu
merose sono state le mamme 
che stamattina hanno dovuto 
tornare indietro deluse con il 
loro bambino. Possibile che 
questo inconveniente non sia 
stato proprio evitabile? ». 

Molto pochi, come detto, 1 
fanciulli che hanno potuto ini
ziare regolarmente ad usu
fruire dei nidi. Le rispettive 
famiglie erano in possesso so
lo causalmente dei certificati 
richiesti dal momento che pro
venivano da altri asili. Ad ogni 
modo, nonostante l'inconve
niente degli accertamenti sa
nitari «supplementari», ri
mane intanto il valore della 
conquista sociale strappala 
dalla popolazione dopo lunghi 
anni di lotta. L'impegno è ora 
quello di vigilare affinché ven
gano sollecitamente rimossi gli 
ostacoli che ancora impedisco
no l'apertura degli altri 21 cen
tri, che deve avvenire, questa 
volta, senza « slittamenti » o 
strascichi. Tempo a disposizio
ne gli uffici comunali e cir
coscrizionali competenti ne 
hanno a sufficienza. 

Nozze 
Si sono sposati in Campido

glio Franco Ayoti e Laura Vtvionl. 
Agli sposi • ai loro genitori, i 
compagni Marisa Molaspino e Geo-
tono Vivioni e Antonio e Giusep
pe Aynti, cjii auguri dell '* Unita ». 

Un groviglio di ritardi burocratici e carente volontà politica hanno bloccato l'urgente realizzazione dei nuovi nosocomi 

Per l'ospedale di Ostia previsto da 9 
anni finora è stata solo recintata l'area 

Già nel 1966 fu rilevata l'assurdità della mancanza di ogni struttura sanitaria in un centro di decine d i migliaia di abitanti — Solo nel 1971 si dispose 
di un progetto di massima — Risolto f inalmente il problema dell 'ubicazione tutto si è arenato nelle secche di una vergognosa inerzia — Sulla carta 
sono rimasti anche i settecentocinquanta posti let to previsti a Centocelle: intanto l 'affol lamento del San Giovanni ha varcato i limiti di tollerabilità 

Senza isolanti il pavimento del tragico rogo 
Oggi 1 lavoratori delle fabbriche chi

miche effettueranno alla fine di ogni 
turno un quarto d'ora di sciopero per 
protestare contro la spaventosa scia
gura che ieri l'altro ha provocato la 
morte di Mario Papa e Valente Eramo, 
carbonizzati nell'incendio scoppiato 
dentro la fabbrica di Inchiostri Iflcis, 
a San Basilio. Sarà una fermata di 
protesta contro l'ennesimo «omicidio 
bianco» che avviene in una Industria 
chimica. Come è stata possibile la tra
gedia A quanto si è accertato, il pavi
mento della Iflcis, fatto di cemento 
grezzo, non sarebbe in regola: manca 
infatti l'Impianto Ìsolante che, come è 
noto, è d'obbligo nei locali dove viene 
t ra t ta to materiale infiammabile. Nella 
fabbrica di inchiostri invece, non c'era 

i alcun tipo di Isolante che avrebbe po-
I tuto impedire lo sfregamento al suolo 
| e la relativa scintilla che ha provocato 

lo scoppio. 
La carenza di precauzioni lascia af

fiorare elementi di responsabilità della 
direzione della azienda — di proprietà 
di una multinazionale americana — 
nella tragica vicenda. «Si sarebbero 
potute prendere maggiori previdenze 
— ha detto anche l'ingegnere Ruggero, 
del Vigili del Fuoco, che ha effettuato 
un sopralluogo nei locali in Via Pieve 
Torlna 67 — tenendo conto soprattutto 
che nella fabbrica sono depositati nu
merosi liquidi infiammabili. In altre 
aziende chimiche, ad esempio, si fa par
ticolare attenzione perfino alle suole 
delle scarpe di chi entra, dato che even

tuali ferretti potrebbero far scoccare 
scintille pericolose ». 

Resta il fatto che una accurata in
dagine per appurare le responsabilità 
dell'Incendio alla Iflcis deve essere av
viata. Con la morte dei due operai di 
San Basilio, ammontano a 6 le vittime 
di « omicidi bianchi » nelle fabbriche 
chimica quest'anno: altri due lavora
tori sono infatti morti V a Bandinl. 
un altro alle raffinerie di Roma, uno 
alla Palmollve. Senza contare gli innu
merevoli incidenti avvenuti alla SNIA 
di Colleferro, e le malattie professio
nali che hanno ucciso decine di lavo
ratori. 

Nella foto: l'Interno della fabbrica di 
S. Basilio dove sono morti 1 due operai. 

II 
Pochi giorni fa una tolta 

delegazione di cittadini di 
Ostia — accompagnati da 
rappresentanti della XIII 
circoscrizione — è andata a 
verificare di persona la pos
sibilità di installare nel vec
chi edifici di proprietà dell' 
IRASPS, al Lido, le strutture 
sanitarie di maggiore urgen
za. La presenza delle autorità 
e relativi impegni, ha fatto 
da corona all'avvenimento. 
Che desta perà qualche sor
presa quando si tenga presen
te 11 reciso giudizio formula
to da una commissione del 
Pio Istituto: «Dopo vari so
pralluoghi effettuati — affer. 
ma un documento che risale 
al 1968 — per ragioni di ca
rattere tecnico-sanitarie, an
che il medico provinciale ha 
espresso parere non favorevo
le per l'utilizzazione dell'edi
ficio come ospedale ». 

Ma sette anni fa la popo
lazione di Ostia conservava 
ancora qualche speranza che, 
sia pure con la usuale len
tezza, prima o poi 11 fatidico 
ospedale — uno « vero » e non 
riattato — sarebbe stato co
struito. Che fine abbiano fat
to quelle attese, lo testimo
nia il corteo di cittadini all' 
IRASPS. In mancanza d'al
tro, anche un centro sanita
rio «d'accatto» servirebbe a 
qualcosa. Per 11 momento 
quello del perennemente «e-
rtgendo » nosocomio di Ostia 
è solo un a;tro ponderoso 
capitolo del libro gonfio di 
ritardi dell'assistenza sanita
ria nella regione. 

Spigolare nei numerosi fa
scicoli di una vicenda in cui 
la mancanza di volontà poli
tica trova un comodo alibi 
nel grottesco burocratico non 
è inutile né ozioso. Serve 
quanto meno a dare la mi
sura dell'abisso di insensibi
lità che separa certe Istan
ze « responsabili » dalle esi
genze della comunità. Che è 
in questo caso una vera e 
propria città con decine di 
migliaia di abitanti, e nep
pure un ospedale. 

Fu necessario attendere il 
« suggerimento del medico 

Un falso allarme ha fatto scattare il dispositivo di sicurezza 

Emergenza per mezz'ora all'aeroporto 
Una telefonata anonima annunciava che la torre di controllo era stata minata - Massiccio spiegamento di forze dei vigili del 
fuoco e degli uomini dell'antiterrorismo - Bloccata per 5 ore la linea Roma-Napoli per una provocatoria segnalazione di bomba 

Promosse ricerche 

scientifiche 

sul territorio 

di Allumiere 

Ad Allumiere è stata fir
mata, giorni fa, dal sinda
co, dal rettore dell'universi
tà di Roma e dal presidente 
della locale università agra
ria, una convenzione per la 
collaborazione nello studio 
delle risorse naturali del ter
ritorio. La zona di Tolfa-Al. 
lumiere presenta caratteri
stiche uniche e assai inte
ressanti dal punto di vista 
geo • mineralogico, botanico, 
zoologico, etnologico. 

La convenzione prevede a-
gevolazlonl di vario tipo da 
parte dell'amministrazione co
munale a favore degli isti
tuti scientifici dell'universi
tà, per ricerche da svolgere 
nel settori più interessanti 
del territorio. 

A Passoscuro 

protesta contro 

la chiusura del 

pronto soccorso 
A Passoscuro (2.000 abitan

ti! mancano l'acqua e le fo-
srae. La borgata, sulla via 
Aurella a oltre 30 chilome
tri dalla città, non ha nep
pure una condotta medica. 
Soltanto l'estate, durante la 
breve stagione balneare, I 
cittadini possono usufruire 
del servizio di pronto soccor
so 

Quest'anno no. Il primo ot
tobre 11 posto di pronto soc-
solito, smantellato, ma i cit
tadini lo hanno Impedito e 
hanno ottenuto dal Comune 
una proroga di 15 giorni 
Ieri il termine scadeva e dal 
Campidoglio è arrivato l'or
dine di rientro. Ma ancora 
una volta gli abitanti, presi
diando la piazza, hanno im
pedito lo smantellamento del 
pronto soccorso 

L'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale si e Incon
trato Ieri con 1 rappresen
tanti sindacali CGIL-CISL-
UIL dei dipendenti regionali. 
Scopo della riunione era quel
lo di «esaminare le condizio
ni politiche e organizzative I 

j per un efficace e corretto 
lunzlonamento delle struttu-

] re amministrative della Re- | 
i glone ». i 
i I sindacati e l'organismo 
1 di presidenza dell'assemblea I 
1 si sono trovati d'accordo su | 

molti punti significativi. In i 
primo luogo è stato ricono- j 

! scluto ai rappresentanti dei | 
| lavoratori il diritto di trat

tare sull'Intero arco delle que- , 
1 stlonl relative all'organizza- , 

Il dispositivo d'emergenza del nucleo dell'antiterrorismo e del vigili del fuoco è scattato 
Ieri all'aeroporto di Fiumicino In seguito ad una telefonata anonima che annunciava che 
alcuni ordigni esplosivi — rivelatisi poi inesistenti — erano stati collocati nella torre di 
controllo, I l falso allarme, che si inquadra in una serie di provocatori annunci con cui si 
tende ad alimentare un clima di tensione e di caos nella città, ha seguito di poche ore 
un'altra chiamata anonima che segnalava la presenza di una bomba sulla linea ferroviaria 
_ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ Roma-Napoli, paralizzando il 

traffico dei treni per cinque 
ore. Anche questa volta le ac
curate ricerche della polizia e 
dei carabinieri hanno dato esi
to negativo. 

Verso le 18 una voce giova
nile annunciava al « 113 » che 
la torre di controllo di Fiumi
cino era stata minata e pote
va esplodere da un momento 
all'altro. Subito è scattato l'al
larme: i funzionari del Leo
nardo da Vinci hanno abban
donato la torre di controllo, 
che è stata circondata da nu
merosi automezzi dei vigili del 
fuoco e dagli uomini del nu
cleo dell'antiterrorismo. Men
tre gli agenti ispezionavano 
l'edificio, alcune autoscale, au
toambulanze e altre volture di 
soccorso sono continuate a 
giungere a Fiumicino con le 
sirene spiegate. 

Più tardi il sopralluogo è ter-
1 minato dando esito negativo, e 
, nel giro di mezz'ora tutte le 
j attivila dell'aerostazione sono 

riprese normalmente. Nel frat
tempo i velivoli in partenza 

1 erano stati trattenuti sulle pi-
ì stc, e a quelli in arrivo era 

stato dato l'ordine di mante
nersi in quota se disponevano 
di carburante a sufficienza, 
oppure di atterrare all'aero
porto di Ciampino. cosa che è 
avvenuta per due aerei. 

L'altro falso allarme è scat
tato alle 4 di eri mattina in se
guito ad una telefonata giunta 
alla polizia ferroviaria di 
Aversa, e per cinque ore la li
nea Roma Napoli è rimasta 
bloccala, 

La segnalazione anonima, 
che annunciava la presenza di 
un ordigno in un punto imprc-
cisato della strada ferrata, ha 

j fatto così saltare il già preca-
! rio movimento ferroviario del

la super affollata linea, lungo 
la quale transitano convogli 
da e per la Sicilia e la Cala
bria, oltre a decine di treni lo
cali che alle prime ore del 
mattino trasportano migliaia 
di lavoratori pendolari. Soltan
to alle 9,30, al termine della 
ispezione, i convogli sono po
tuti ripartire ed il traffico è 
ripreso normalmente. 

Alle 17,30 in federazione con Petroselli 

Oggi attivo 
su pubblico impiego 

e servizi 
In programma numerosi incontri e assemblee nel 

quadro della campagna indetta dal partito 

In un incontro dell'ufficio di presidenza con i sindacati 

Decisi alla Regione i criteri 
di funzionamento degli uffici 

Oggi, in federazione, si ter
rà alle 17,30 l'attivo del comu
nisti membri del comitati di
rettivi e delle cellule della 
pubblica amministrazione e 
delle aziende pubbliche e mu
nicipalizzate. Il tema è: «Gli 
sviluppi dell'Iniziativa politi
ca, lotte contrattuali e Ini
ziative per la riforma e l'ef
ficienza della pubblica am-
nistrazlone e del servizi ». La 
relazione sarà tenuta dal com
pagno Vittorio Parola, della 
segreteria della federazione. 
Presiederà II compagno Luisi 
Petroselli, membro della di
rezione e segretario delta fe
derazione. 

Numerosi sono gli Incontri 
e le assemblee Indette per og
gi su: «Confronto, lotte uni
tarie, solidarietà fra tutte le 
forze del lavoro e della cul
tura per l'occupazione e la 
modifica delle basi produtti
ve di Roma e della regione, 
per nuove condizioni civili, 

zione del lavoro negli uffici. 
Ciò — è stato detto — al 
fine di instaurare un siste
ma di rapporti tra l'ammi
nistrazione e 1 dipendenti 
che sconfigga definitivamen
te ogni tendenza alla prati
ca clientelare e discriminato
ria nella, gestione del per
sonale. 

Concorde è stato 11 giudizio 
di rifiuto dei metodi del pas
sato che hanno privilegiato, 
per quanto riguarda le assun
zioni, l'appartenenza a certi 
partiti o a certe « clientele ». 
E' stata ribadita, a questo 
proposito, la volontà di defi
nire criteri diversi, che si ba
sino sulla competenza, sulle 

capacità e sulle attitudini 
operative. 

L'attuale situazione degli 
uffici e del personale — e 
stato detto ancora — non 
tollera ulteriori ritardi nella 
definizione delle strutture, 
delle competenze, delle re
sponsabilità e della piena uti-

I llzzazione dei lavoratori. E' 
necessario, perciò, che le for
ze politiche democratiche, in
sieme ai sindacati, aftrontlno 
e risolvano l problemi della 
funzionalità operativa della 
Regione, nel quadro e nella 
prospettiva della riforma com
plessiva della pubblica am
ministrazione, strumento in
dispensabile per la riforma 
democratica dello Stato. 

Impugnata 

la scarcerazione 

dell'industriale Alecce 

| L'ordinanza della terza se-
| zione penale del tribunale 
I con la quale e stata concessa 
l la libertà provvisoria ad An-
j Ionio Alecce sarà Impugnata 

dalla Procuia Generale. La 
! notizia, trapelata ieri negli 
; ambienti gli'f lzlarl, è stata 
] commentala positivamente 
. da più parti. 

L'industriale farmaceutico 
condannato ad 1 anno e ot
to mesi dalla Pretura per 
truffa, commercio di medi
cine imperfette e dannose al
la salute era stato ritenuto 
dal Pretore elemento perico
loso per la salute pubblica 

| anche in relazione alle sue 
, amicizie Influenti. Nel prò-
l cesso di appello Invece il tri-
j bunale gli ha concesso la 

libertà orovvìsorla negatagli 
' dal pretore. 

per l'efficienza e la riforma 
democratica dei servizi e del
la pubblica amministrazio
ne». Eccone l'elenco: 

ATAC - TRIONFALE, ore 
17.30 (Lombardi ) : M A C 
QUEEN di POMEZIA, ore 
17.30 (Tuvè): M. ADDOLO
RATA, ore 18. In federazione 
assemblea di cellula (Ranal-
11. Fusco); TRASTEVERE, 
assemblea di cellula del mo
nopollo, ore 18: S. SABA. 
assemblea, ore 19 (Consoli): 
ITALIA 17.30, assemblea su
gli asili nido I Pasquali): 
SETTECAMINI, ore 18. as
semblea della cellula Selenla: 
LUDOVISI. ore 17.30. assem
blea cellula alberghieri (lem
bo): al mercato della MA-
GLIANA. assemblea sui pro
blemi economici (Cillo. Ciam
bella); ISTITUTO BELLINI 

(via Lemonla 242), ore 18, di
battito sul tema: «diritto al
lo studio, edilizia scolastica, 
sanità scolastica» (Zappa); 
BORGO PRATI, ore 20.30, 
assemblea sulla situazione 
politica (Emilio Mancini); 
CI VIS, ore 10, assemblea pub
blica indetta dalle organizza
zioni sindacali con la parte
cipazione delle forze politi
che; ARICCIA, ore 18, as
semblea sulla situazione po
litica (Velletrl): TORVAIA-
NICA, ore 19.30, assemblea 
sulla situazione politica (Cor
radi): TOR SAN LORENZO. 
ore 19, assemblea sulla si
tuazione politica (Blfano): 
FRASCATI (Splnaretleo), ore 
19. assemblea sulla scuola 
(Marciano): MARCELLINA. 
ore 20,30. assemblea sulla si
tuazione politica (Fllabozzi); 
SAN MARTINO (Cervetari), 
ore 19. assemblea sulla si
tuazione politica (Rosi); 
BRACCIANO, ore 19, assem
blea sulla situazione politica 
(Cervi); PALESTRINA, ore 
18, assemblea sulla situazio
ne politica (Barletta); TOR-
RENOVA, ore 20. assemblea 
pubblica IT. Costa); TOR-
BELLAMONACA, ore 17.30. 
assemblea sulla s c u o l a 
(Proietti). 

provinciale » per programma
re nel 1966 la costruzione di 
un nosocomio nel centro bal
neare. Fino ad allora la ca
renza «era sfuggita». Pie-
sentata la pratica al mini
stero dei LL.PP.. più d: un 
anno dopo giunse 11 favore
vole responso dell'allora mi
nistro In carica. Con proto
collo ministeriale n. 6541. da
ta 7 dicembre 1967, il mini
stero <( m linea del lutto e -
cezìonale e allo scopo di acce
lerare (sic!) la realizzazione 
di opere che miglioreranno 
le condizioni di ricettività del
la capitale, consente che le 
progettazioni degli ospedali 
di Centocelle e di Ostia Lido 
siano affidale a un gruppo di 
tecnici qualificati ». 

Ma nemmeno il principio 
che a « tecnici qualificati » 
era lecito ricorrere solo « m 
linea del tutto eccezionale » 
bastò a imprimere una certa 
celerità all'Iniziativa. Tanto 
è vero che l'incarico della 
redazione del progetto fu af
fidato a un gruppo di inue-
gnerl — Santacattcrina. Mar
tinelli e Bianco — soltanto 
ne! dicembre del '69: e fu 
necessario attendere altri 
due anni (settembre '71) per 
la presentazione di un « pia
no di massima ». 

Nel frattempo, si svolgeva 
11 balletto sulle aree. Una 
rappresentazione terminata 
in pratica da pochi mesi sol
tanto, con la recinzione di 
un terreno in località Pro-
colo, tra via del Mare e la 
Cristoforo Colombo, nell'iso
lato comoreso tra 11 Canale 
dei Pescatori e la stazione 
della Ferrovia Roma-Lido di 
Stella Polare. 

Alla scelta dell'area, di pro
prietà dei principi Aldobran
dino si giunse solo dopo aver 
impiegato vari mesi a sta
bilire l'Inidoneità di un al
tro terreno, appartenente al 
demanio, in località Bagnolo. 
E una volta compiuta la scel
ta, il rimpallo di resDonsabl-
lltà tra la sovrintendenza al 
monumenti di Roma e la so
vrintendenza alle antichità di 
Ostia contribuì a far scorre, 
re Inutilmente un'altra ven
tina di mesi, tra il '70 e il 
•71. 

Tuttavia l'acquisizione da 
parte degli Ospedali riuniti, 
nell'ottobre del "73, del terre
no destinato al nuovo com
plesso riaccese una vampa
ta di ottimismo. Il progetto 
— foss'anche di massima — 
per un nosocomio di 450 po
sti letto c'era, e l'area final
mente anche. Quanto al sol
di, sin dal '67 era in piedi la 
«promessali ministeriale di 
un contributo finanziarlo di 
mezzo miliardo di lire su un 
importo complessivo previsto 
In 4 miliardi e 500 milioni. 
Il resto doveva venire da un 
plano di interventi regionali. 

Da allora. In due anni. la 
sola operazione concreta è 
stata quella delle recinzione 
dell'area — tra l'altro, fortu
natamente più estesa del pre
visto — per evitare che nell' 
attesa se la rosicchi l'abusi
vismo. E' quasi patetico pen
sare che il consiglio del sa
nitari del Pio Istituto aveva 
segnalato la necessità di rea
lizzare nel nuovo ospedale 
nientemeno che un eliporto. 

Non si può concludere que
sta rapida carrellata sul ca
stelli — anzi, gli ospedali — 
di carta che tali sono rima
sti tralasciando di gettare 
uno sguardo a uno del più 
Imponenti. La programma
zione dell'ospedale di Cento-
celle, nonostante 11 pudico 
riserbo mostrato sull'argo
mento dal documenti uffi
ciali de! Pio Istituto, risale 
ad almeno 10 anni fa. Sul 
carattere di urgenza che 11 
progetto rivestiva — dotare 
di strutture sanitarie una 
zona di oltre 700 mila abitan
ti che ne è completamente 
sprovvista — hanno richiama
to l'attenzione un po' tutti 
nel corso di questi anni. 

Risultato: l'ospedale (750 
posti letto previsti, una spe
sa di 11 miliardi) ancora non 
esiste, e l'affollamento del 
S. Giovanni — destinato ad 
assorbire nuturalmetne tutte 
le necessità della zona sud
est della ci t t ì — è Insosteni
bile. E figurarsi che per far 
prima 11 consiglio d'ammini
strazione dcijl OO.RR. ave
va deciso di utilizzare per 
Centocelle lo stesso progetto 
già predisposto per 11 Nuovo 
S. Eugenio. Data la situa
zione, si sarebbe sicuramen
te corso 11 rischio, ad aspet
tare una elaborazione origi
nale, di perdere perfino me
moria del iantomatico ospe
dale: che e la sola cosa che 
resti ai romani. 

Antonio Caprarica 

Una «terapia» 
democratica 
per i mali 

del Policlinico 

I problemi del Policlinico, 
con particolare riguardo a! 
miglioramento dell'assistenza 
e alla completa utilizzazione 
del posti letto, sono stali <"• 
scussi nei giorni scorsi nel 
eorso di una riunione del co 
mltato direttivo del comples
so convenzionato assieme :v 
consigli dei delegati delle cli
niche universitarie e rie' Pio 
Istituto. E' stata anzitutto ri
badita l'urgenza dell'adegua
mento e dell'ampliamento del
l'organico del personale para
medico e della attuazione 
completa della convenzione. 

E' stata anche affrontali 
l'annosa questione del control 
lo della presenza in servir. -
del personale medico e para
medico. A questo proposito e 
stata ribadita la necessità del
la creazione del «segretaria 
to » che renda possibile un 
più regolare controllo e impe
disca 11 ripetersi di episodi 
di a-ssentelsmo che null.i 
hanno a che vedere con il co
stume e la tradizione del mo
vimento sindacale, resi possi 
bili in passato da un metodo 
di controllo inefficiente. Per 
quanto riguarda l'asilo nido e 
stato deciso che sarà gestito 
attraverso una convenzione 
con il Comune, che fornirà il 
personale specializzato. Il di
rettivo del Policlinico e i rap

presentanti sindacali hanno in-
line deciso di Intervenire 
presso la Reclone e il Pio Isti
tuto per risolvere positiva
mente la situazione della 
scuola convitto Regina Elena, 
secondo l'impostazione del 
problema data dalle organiz
zazioni sindacali e dai cons! 
gli del delegati. 

A queste concrete e fattive 
proposte la organizzazione 
provocatoria che si autodefi
nisce « collettivo del Policlini
co » ha risposto — certo non a 
caso — con una delirante se
quela di insulti, nel più tipi
co stile teppistico e intimida
torio: pretendendo nel con
tempo di invitare lavoratori e 
degenti alla « distruzione del
l'assistenza », 

E' naturale che per attuare 
questo obiettivo le sole armi 
a disposizione siano quelle 
delle minacce e del vandali
smo che già questi provoca
tori hanno sperimentato nel 
Policlinico e che intendereb
bero oggi riproporre con una 
intimidatoria «marcia sul Pio 
Istituto ». 

Ma farebbero bene costoro 
a non dimenticare il monito 
che viene dalle lotte dei la
voratori del complesso ospeda 
liero e dell'Intero movimento 
sindacale, da tutte le forze de
mocratiche e delle masse po
polari. A quanti hanno come 
unico scopo quello di provo
care disordine e caos in un 
settore cosi delicato della con
vivenza civile, nessuno ipazlo 
può essere lasciato. 

ANNUNCI ECONOMICI 
17) ACQUISTI 

APPART. 
E VENDITE 
- LOCALI 

AFFITTASI negozio via Tusco-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele 
fonare 945289. ore 911. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

VIA TIBURT1NA, 512 

AVVISI SANITARI 

Studio « Gabinetto Medico per la 
dicanosi e cura delle « tote » diitun-
tioni e debolezze sessuali di origina 

nervo*a, puchlca, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente • 
olla sessuologia (neurastanie •estuali, 
deficienze senilità endocrine, star Ulte, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 

impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminata, 3 8 

(Termini, di ironie Teatro dell'Opara) 
Consullazioni: ore B-13 e 1 4 - l t 

Tel 47 .51 .110 /47 .56 980 
(Non n curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrìverà 
4 Com Roma 16012 22-11-1956 

Eiì 

I 
TEATRO RISTORANTE 

DALLE ORE 20 : 

SERVIZIO DI RISTORANTE 
ALLE 22,30 e 0,30 : 

SEXY FOLIES DE PARIS 

Prenotazioni 854.459 e 865.398 

I 


